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Ferrara

Quando il pericolo
erano le bombe

Arrivava dal cielo
il pericolo
e fuggivi nei rifugi,
anni duri
e ricchi di miseria,
oggi è nell’aria
che stiam respirando,
dalle bombe
a questa pandemia
che combatti
rimanendo in casa.

Eridano

Sono tanti i messaggi di positività e ottimismo raccolti negli ultimi giorni

«Tanti spiragli di luce
da non dimenticare»
La testimonianza di una lettrice
«Favorevolmente sorpresa
dal senso civico di tanta gente
E l’inquinamento sta calando»

Storie e testimonianze, raccon-
ti di speranza e di coraggio:
dall’isolamento cui tutti siamo
costretti, i lettori del Resto del
Carlino possono utilizzare le pa-
gine del nostro giornale per far
sentire la propria voce e condivi-
dere lo stato d’animo che stan-
no vivendo, inviando le loro te-
stimonianze via mail. Iniziamo
con una testimonianza sofferta.

***
In queste giornate di forzato iso-
lamento rifletto spesso sull’ecce-
zionalità dell’emergenza che
stiamo vivendo e mi rendo con-
to come la nostre società, che
credevamo immuni da catastro-
fi così disastrose e planetarie
grazie al progresso e alle innova-
zioni tecnologiche, si siano di-
mostrate nei fatti incredibilmen-
te fragili.
È bastato un nemico invisibile,
ma potentissimo per stravolge-

re la vita delle persone e delle fa-
miglie, seminare lutti ovunque,
minare i sistemi sanitari e mette-
re in crisi l’economia globale.
In tutta questa drammatica
emergenza ci sono degli “spira-
gli di luce” di cui dobbiamo fare
tesoro.
Basti pensare alla straordinaria
abnegazione di medici, infermie-
ri, lavoratori, volontari, che com-
battono in prima linea, spesso
senza mezzi idonei e protezioni
adeguate, cui va la mia, la no-
stra immensa gratitudine per
l’impegno che quotidianamente
dimostrano, nonostante l’enor-
me sacrificio e fatica loro richie-
sti; al fatto che il sistema sanita-
rio pubblico, messo a durissima
prova da questa pandemia, sia
riuscito sino ad ora, pur nelle
enormi difficoltà a reggere il pe-
so di un’emergenza senza prece-
denti, nonostante l’operazione
di parziale ridimensionamento
di ospedali e personale condot-
ta negli ultimi anni.
Siamo, poi, stati tutti favorevol-
mente sorpresi dal senso di civil-
tà e di rispetto di regole e divieti

dimostrata dalla stragrande
maggioranza degli italiani, che
stanno manifestando un’insolita
resilienza, nonostante il caratte-
re tendenzialmente insofferente
alle restrizioni che ci contraddi-
stingue.
Vi è, infine, un dato positivo che
riguarda l’ambiente. Dall’inizio
delle restrizioni e dai blocchi al-
la circolazione imposte dal Go-
verno per combattere il Co-
vid-19 è stato rilevato un notevo-
le abbattimento delle polveri sot-
tili e degli agenti inquinanti, pro-
dotte dall’attività umana nel pae-
se, ma soprattutto nella Pianura
padana, che è una delle zone

più inquinate al mondo. Ne sono
testimonianza i dati raccolti e le
fotografie satellitari scattate e
diffuse dalla missione Coperni-
cus Sentinel-5P dell’Agenzia spa-
ziale europea (Fatta eccezione
per alcuni picchi anomali di pol-
veri sottili registrati a marzo por-
tati dai venti provenienti
dall’Est).
Questa circostanza conferma la
convinzione di quanti hanno a
cuore la tutela della salute e
dell’ambiente che una sistemati-
ca politica di controllo delle fon-
ti inquinanti, di conversione
energetica e di corretta gestio-
ne della mobilità urbana, con il
contenimento della circolazione
di veicoli nella città, possa, in un
periodo non troppo lungo, ren-
dere le nostre città vivibili in ter-
mini d’inquinamento dell’aria ed
acustico, con conseguenze posi-
tive per la salute di tutti con par-
ticolare riferimento agli anziani,
ma soprattutto ai bambini.
C’è da augurarsi che all’indoma-
ni della riconquistata libertà que-
sti “spiragli di luce” non venga-
no dimenticati, ma diventino pa-
trimonio di tutti e aiutino il pae-
se in una difficile operazione di
ricostruzione economica, socia-
le ed ambientale che non potrà
avere più i connotati del passa-
to.
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